	UNITÀ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

	Titolo
	RIFLETTO  PER  SAPER  FARE

	scuola
	PRIMARIA DI SORISOLE

	anno scolastico
	2014-15

	periodo
	NOVEMBRE  DICEMBRE 

	protagonisti
	CLASSE 5a D         

	docenti e figure coinvolti
	BOTTIGLIA GRAZIELLA   

	problema/i-bisogno/i
	Uno dei principali problemi che si è  riscontrato all’interno del gruppo classe  è la scarsa comprensione delle consegne orali e scritte e la conseguente errata o incompleta esecuzione di un esercizio o di un'attività.

Ci si chiede se l’esecuzione errata:  

· dipende solo dal livello dell'attenzione individuale ?

·  dal non saper davvero fare?
·  dal non aver capito la consegna? 

· dal lessico specifico usato nella formulazione? 

· da scelte linguistiche e sintattiche inadeguate allo scopo?



	obiettivo/i formativo/i
	RIFLETTERE   SUL TESTO  DELLE  CONSEGNE

	competenze mobilitate
	Lettura selettiva di una consegna


	compito/i autentico/i o di realtà 
	Separare  le varie fasi operative che la consegna richiede.
Individuare la cronologia delle azioni al fine di eseguire una consegna.



	SCHEDA DISCIPLINARE :  Leggere, analizzare e comprendere consegne di vario tipo

	DISCIPLNA:             ITALIANO 
	INS.  BOTTIGLIA 

	competenze
	conoscenze
	abilità

	Comprendere  messaggi di uso

quotidiano e consegne didattiche. 

	Vocabolario di base;
Grammatica funzionale;
Tipi di interazione verbale:

· Conoscere le varie

possibilità del comunicare (richiesta,

affermazione, domanda, ordine…)

·  Comprendere gli aspetti non verbali del

linguaggio (prossemica, gestualità)

· comprendere messaggi adeguati a contesti diversi
	· Usa la lettura silenziosa per comprendere;
· svolge una lettura analitica per cogliere il contenuto dei testi e le informazioni esplicite / implicite;
· comprende lo scopo comunicativo. 



	Metodologia 


	È emerso che spesso la consegna non viene proprio letta  perché  ci  si  fida  delle  parole  dell’insegnante  oppure viene letta in modo affrettato e senza la necessaria attenzione (da qui gli errori di interpretazione che portano  ad eseguire in modo sbagliato il lavoro).

Queste osservazioni ci hanno suggerito l’idea di prenderci degli impegni:

· l’insegnante  cercherà  di  lasciare  maggiore  autonomia  ai  bambini  esortandoli  a  una  lettura individuale; 
· solo dopo la lettura darà delle indicazioni per chiarire eventuali perplessità o per aiutare chi veramente è in difficoltà;

-  i   ragazzi   si  impegneranno  a  leggere  sempre  l’indicazione  di  lavoro  e  a  dedicarle  il  tempo necessario per capire bene che cosa essa 
richieda 

A  questo  punto  però,  creata  la  consapevolezza  del  problema,  bisogna  dare  ai  ragazzi degli strumenti per capire ed essere autonomi. 
Ho pensato allora di prendere in esame alcune consegne di lavoro  presenti  nelle  verifiche  bimestrali  di  lingua.


	Esperienze ed attività

	Prima consegna riguarda  una prova di comprensione della lettura:
LEGGI  IL  RACCONTO,  POI  RISPONDI  ALLE  DOMANDE  CHE  SEGUONO  INDICANDO CON UNA  X  LA RISPOSTA PER TE 
ESATTA. RICORDA DI LEGGERE CON MOLTA CURA E  ATTENZIONE.
Riflessioni condivise:

-    il testo non richiede di fare soltanto una cosa, ma più di una;
-   che  cosa  dobbiamo  fare?  Ce  lo  dicono  i  verbi  LEGGI,  RISPONDI,  INDICANDO, RICORDA DI LEGGERE

-    separiamo  le  frasi  che  corrispondono  alle  fasi  del  lavoro  e  scriviamole  su  strisce  di  carta colorata:
1. LEGGI IL RACCONTO

2. RISPONDI ALLE DOMANDE CHE SEGUONO

3. INDICANDO CON UNA X LA RISPOSTA PER TE ESATTA

4. RICORDA DI LEGGERE CON MOLTA CURA E ATTENZIONE
Adesso mettiamo in ordine le frasi: che cosa notiamo? La prima cosa da fare è leggere il racconto, ma  la  consegna  ci  dà  anche  un  consiglio,  che  è  scritto  alla  fine  della  consegna  ma  che riguarda la prima operazione da fare. Quindi mettiamo in ordine in questo modo:
1. LEGGI IL RACCONTO

2. RICORDA DI LEGGERE CON MOLTA CURA E ATTENZIONE   (è un consiglio!)
Le fasi operative che seguono sono: 
3. RISPONDI ALLE DOMANDE CHE SEGUONO

4. INDICANDO CON UNA X LA RISPOSTA PER TE ESATTA
Notiamo che l’ultima frase ci dice “in che modo” dobbiamo rispondere. (Si apre un piccolo spazio di discussione per distinguere almeno due tipi di domande incontrate frequentemente nelle verifiche: le domande aperte e quelle a scelta multipla)

-    Sollecito  una  riflessione  sui  “tempi”  nei  quali  dobbiamo  fare  le  ultime  due  operazioni 

richieste: prima rispondo e poi indico con una X? O il contrario? Oppure faccio le due cose insieme? Un  bambino  dice  che  è  vero  che  sono  due  azioni  che  faccio  nello  stesso  momento,  ma quando segno l’opzione devo aver già deciso mentalmente la risposta da dare…. E’ vero!

-    Sollecito un’ultima riflessione: c’è qualcosa che io devo fare per eseguire la consegna ma che il testo non esplicita? Si discute e si giunge senza difficoltà alla conclusione: sì, il testo non  ci  dice  tutto.  Non  ci  dice  che  dobbiamo  leggere  con  attenzione  le  domande  e  che 

dobbiamo  leggere  con  altrettanta  attenzione  TUTTE    le  risposte.


	strumenti
	risorse

	· Fare  esperienze diversificate e reali nell’ambito della comunicazione 
Orale.
· Attività per sviluppare l’ascolto;
· Giochi per sviluppare l’attenzione;

	

	

	help
criteri e modalità di valutazione delle competenze


	Criteri e modalità di valutazione del compito unitario

	help


	Documentazione (modalità di raccolta dei RISULTATI DELLO SVOLGIMENTO DEL COMPITO UNITARIO IN SITUAZIONE dei RISULTATI Di PROVE SPECIFICHE, di MATERIALI PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVI degli alunni)


	TIMING

	n. fase
	nome fase
	ottobre 
	novembre
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno

	1
	PROGETTAZIONE DI UNA 
UNITà DI APPRENDIMENTO COMUNE 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	SPERIMENTAZIONE CLASSE
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	MESSA A PUNTO DELLA PROPOSTA DIDATTICA E DOCUMENTAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


